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Il file di scambio della memoria virtuale e 
l’ibernazione possono occupare 
una frazione rilevante di una unità Ssd. 



Occupazione anomala 
dello spazio su unità Ssd 


I l mio Pc è composto da processore Intel 
Core Ì3-6100,16 Gbyte di Ram, unità 
Ssd Samsung 850 Evo da 256 Gbyte e 
hard disk da 1 Tbyte, il sistema operativo 
è Windows 10 Pro. È già la seconda volta 
che, senza aver fatto niente di particolare, 
mi ritrovo con l'Ssd che all'improvviso mi 
segnala una occupazione pari al 95%. Se 
controllo le Proprietà delle cartelle, voce 
per voce, arrivo a circa 30 Gbyte eppure 
anche dall'utility di Samsung si segnala 
che i Gbyte occupati sono ben 232. La pri¬ 
ma volta ho ripristinato Windows cancel¬ 
lando tutti i programmi, spostando tutte le 
mie cartelle nel disco secondario e, per un 
paio di settimane, tutto è ritornato normale 
ma adesso sono da capo. Norton anti-virus 
non mi segnala infezioni di alcun tipo e 
quindi vorrei se possibile sapere da voi 
cosa può riempire l'Ssd in questo modo! 
Confido nel vostro aiuto per risolvere il 
problema! Alberto Sarti 


Prima di prendere in considerazione 
la configurazione specifica del nostro 
lettore vogliamo ricapitolare alcune 
procedure consigliate per il manteni¬ 
mento delle unità Ssd. Prima di tutto 
verificate che lo spazio mancante non 
sia stato occupato dai file di sistema di 
Windows. Agite quindi come segue: 
1) per individuare i residui di file non 
più collegati al file System aprite una 
interfaccia a linea di comando e digitate 

Chkdsk /F 

seguito da Invio. Questa operazione 
porterà ad una scansione dell'unità ed 
eventuali blocchi orfani verranno con¬ 
vertiti in file, che potranno poi essere 
eliminati con l'operazione successiva, 2) 
all'interno delle Risorse del Computer 
fate clic sull'icona dell'unità Ssd con 
il tasto destro del mouse e selezionate 


Proprietà dal menu contestuale, 3) nella 
finestra che apparirà avrete a disposi¬ 
zione la funzione di pulizia, mettete il 
segno di spunta alle componenti che 
volete eliminare e premete Ok. Con 
questa procedura potrete liberare le 
aree occupate dalle componenti inutili 
del sistema operativo. 

Se lo spazio occupato non è ancora co¬ 
erente con il contenuto dell'unità Ssd, 
è possibile che il problema dipenda dal 
Ripristino della configurazione di siste¬ 
ma di Windows. La funzione System 
Restore provvede ad archiviare una 
serie di punti di ripristino che possono 
però accumularsi e arrivare ad occupa¬ 
re una porzione rilevante dello spazio 
disponibile sulle unità Ssd. Inoltre sono 
stati segnalati casi in cui l'azione di 
backup può entrare in conflitto con la 
funzione Trim del file System, rendendo 
di fatto impossibile la riorganizzazione 
e pulizia della memoria flash. 

È per questo motivo che alcuni pro¬ 
duttori di unità Ssd (tra i quali la stessa 
Intel) consigliano di disabilitare questa 
funzione se il sistema operativo usa una 
memoria di massa allo stato solido come 
disco di avvio. 

Per eseguire questa impostazione agi¬ 
te come segue: 1) fate clic con il tasto 
destro del mouse su Risorse del Com¬ 
puter e selezionate Proprietà dal menu 
contestuale, 2) nella sezione relativa 
alla protezione del sistema entrate nel 
riquadro relativo alla configurazione e 
mettete il segno di spunta per disabilita¬ 
re la funzione di Ripristino di sistema. 3) 
Confermate la vostra scelta e chiudete 
la finestra. A seconda dell'utilizzo che 
fate del computer questa operazione 
può liberare una percentuale rilevante 
della capacità totale dell'unità Ssd. Se 
proprio non potete fare a meno del Sy¬ 
stem Restore, nello stesso menu esistono 
alcune opzioni per fissare un limite allo 
spazio che si intende dedicare a questa 
funzione. Ricordiamo però che questa 
linea di azione non risolve i conflitti 
con il Trim del file System spiegati in 
precedenza. 

Nei computer attuali, un altro fattore 
che può ridurre in maniera consistente 
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lo spazio disponibile sull'unità Ssd è il 
file di scambio della memoria virtuale 
Pagefile.sys. Infatti la dimensione di 
questo file è proporzionale (fino al dop¬ 
pio) alla quantità di memoria fisica del 
computer e, nei computer attuali che 
sono dotati di almeno 8 Gbyte di Ram, 
può costituire una percentuale rilevante 
dello spazio sull'unità Ssd. Questo file 
in passato era fondamentale perché 
la Ram disponibile nei computer era 
limitata e, per prevenire il blocco dei 
programmi, in fase di multi-tasking 


si faceva ricorso alla memoria virtua¬ 
le creando un file sull'hard disk. Nei 
computer attuali la dotazione di Ram 
è sovrabbondante e quindi la proba¬ 
bilità di dover ricorrere alla memoria 
virtuale è pressoché nulla. Molti utenti 
scelgono quindi di eliminare del tutto 
il Pagefile.sys. 

Agite come segue: 1) fate clic col tasto 
destro del mouse su Risorse del Com¬ 
puter e selezionate Proprietà dal me¬ 
nu contestuale, 2) nella sezione delle 


impostazioni avanzate entrate nel se¬ 
gnalibro Prestazioni e di nuovo nella 
sezione Avanzate, 3) qui selezionate 
la voce per modificare le impostazioni 
della memoria virtuale, 4) togliete il 
segno di spunta all'opzione per gestire 
automaticamente la dimensione del file 
di scambio, quindi scegliete tra le impo¬ 
stazioni di non utilizzare questa funzio¬ 
ne. 5) confermate la scelta, per rendere 
effettive la nuova configurazione sarà 
richiesto di riavviare il computer. In 
alternativa a questa modalità operativa. 


DEI CD-AUDIO 


D a qualche tempo il mio Pc Dell Latitude E6430 con 
sistema operativo Windows 7 Professional a 64 bit 
riesce a riprodurre i Cd-Audio soltanto con Windows 
Media Player e non con VLC o Foobar2000 che utilizzavo in 
precedenza. Da notare che invece VLC riproduce i Dvd senza 
alcun problema. Ho provato a reinstallare l'unità ottica Cd-Dvd 
e il programma VLC Media Player ma senza risultato. Sapete 
dirmi quale può essere la causa del problema e che soluzione 
adottare? 

Nei forum dedicati a VLC sono state segnalate alcune 
peculiarità di questo media player per quanto riguarda la 
riproduzione dei Cd-Audio. In particolare per accedere ai 
supporti ottici non è sufficiente avviare il playback ma è 
necessario indicare in maniera esplicita il dispositivo. Questa 
operazione deve essere eseguita mediante la funzione 
Open Disc del menu Media. Una volta selezionata l’opzione 
sarà possibile specificare la lettera identificativa del drive e 
quindi, con la pressione del tasto Play, la riproduzione inizierà 
regolarmente. Sempre nel forum di VLC sono stati segnalate 
le esperienze di alcuni utenti che non riuscivano a riprodurre i 
Cd-Audio se l’Autoplay di Windows era impostato per avviare 
un software diverso. Verificate quindi le impostazioni relative 
all’Autoplay ed eventualmente disabilitate questa funzione 
per i Cd-Audio. Un'altra possibile causa di malfunzionamento 
è da ricercarsi nella presenza di Virtual device driver che 
consentono l’estrazione dati dai supporti ottici. Questi 
strumenti sono spesso installati come parte di una suite di 
conversione dati da Cd-Audio a Mp3 oppure da Dvd-Video a 
DivX. Verificate se la rimozione di questi applicativi ripristina la 
normale funzionalità del lettore ottico. Sempre con la stessa 
funzione, all'interno di Windows Media Player è presente una 
funzione di estrazione dati da Cd-Audio. Anche la disabilitazione 
di questa funzionalità può avere un effetto positivo per il 
problema del lettore. In alcuni siti dedicati a Windows 7 gli 
utenti hanno verificato che a volte la disabilitazione della 
modalità esclusiva per la riproduzione audio può avere un 


effetto positivo per la gestione dei supporti ottici. Agite come 
segue: 1) fate clic con il tasto destro del mouse sull'icona 
altoparlante nell’area di notifica in basso a destra e selezionate 
i dispositivi di riproduzione o di registrazione, 2) nella finestra 
che apparirà, entrate nella sezione relativa alla riproduzione e 
selezionate gli altoparlanti, 3) fate clic su Proprietà ed entrate 
nella sezione Avanzate, 4) qui togliete il segno di spunta per 
consentire alle applicazioni di ottenere il controllo esclusivo 
di questo dispositivo, 5) fate clic su Ok e applicate le nuove 
impostazioni, quindi chiudete la finestra. Con questa modalità 
molti utenti hanno segnalato che viene ripristinata la fruibilità 
dell’unità ottica per la riproduzione dei Cd-Audio. Se anche con 
questo accorgimento il malfunzionamento persiste, esiste la 
possibilità che il drive abbia dei problemi ad estrarre le tracce 
audio, a causa del jitter oppure come conseguenza delle 
protezioni anti-copia presenti su alcuni Cd-Audio. Purtroppo 
in casi come questi l’unica soluzione consiste nel tentare di 
accedere al supporto con un'altra periferica, ad esempio con 
un computer desktop, nella speranza che il suo lettore ottico 
sia più tollerante rispetto a quello integrato nel notebook. 
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del tutto priva di memoria virtuale, se 
il computer è dotato di un hard disk 
tradizionale sarà possibile spostare il 
file di scambio sulla memoria di massa 
a piattelli magnetici. Così facendo si 
libererà spazio prezioso sull'unità Ssd 
senza rinunciare del tutto a questa fun¬ 
zione per i casi di emergenza. 

Un'altra funzione che può richiedere 
l'allocazione di una porzione rilevante 
dello spazio disponibile sull'unità Ssd 
è l'ibernazione. Questa funzione è stata 
progettata per consentire all'utente di 
riprendere il proprio lavoro senza dover 
ogni volta attendere il tempo necessa¬ 
rio per avviare il sistema operativo e 
caricare i vari applicativi in memoria. 
Con le unità Ssd però queste operazioni 
richiedono pochi secondi e quindi la 
reale utilità dell'ibernazione è anda¬ 
ta diminuendo. Per utilizzare questa 
funzione è necessario che sul disco di 
sistema sia presente un file Hiberfil.sys 
nel quale mantenere una copia del con¬ 
tenuto della Ram del computer. Anche 
in questo caso, con le generose dotazioni 
di memoria dei computer attuali, la 
dimensione del file di ibernazione può 
occupare una porzione rilevante dello 
spazio disponibile sull'unità Ssd. Per 
disabilitare questa funzione (ed elimi¬ 
nare il file ad essa collegato) agite come 
segue: 1) aprite una interfaccia a linea 
di comando con i diritti di Amministra¬ 
tore, 2) digitate il comando Powercfg -h 
off. Tenete presente che l'esecuzione di 
questo comando potrebbe richiedere 
anche qualche minuto, a seconda della 
velocità del computer e della dimensio¬ 
ne del file di ibernazione. 3) quando il 
comando termina, chiudete l'interfaccia 
a linea di comando e riavviate il com¬ 
puter. L'occupazione di spazio sull'u¬ 
nità Ssd dovrebbe essere diminuita di 
conseguenza. 

Se anche questa operazione non risolve 
il problema è possibile che l'indebita 
occupazione di spazio dipenda da qual¬ 
che programma o qualche servizio del 
sistema operativo. Per individuare l'o¬ 
rigine del problema in questi casi si può 
utilizzare un'utility come WinDirStat, 
scaricabile gratuitamente all'indiriz¬ 
zo https://windirstat.net/download. 
html, oppure WizTree di Antibody Sof¬ 
tware, reperibile con qualsiasi motore di 
ricerca. Questi strumenti consentono di 
visualizzare graficamente l'occupazione 
dello spazio sull'unità Ssd, evidenzian¬ 
do così quali sottodirectory hanno una 
dimensione anomala. 

Per i computer basati su Windows 10 



Lo smartphone Lumia 640 è fornito con il nuovo Windows 10 Mobile. In caso di problemi 
è però possibile eseguire il downgrade al precedente Windows Phone 8. 


l'origine del problema a volte è stata 
ricondotta al servizio DoSvc del siste¬ 
ma operativo che può archiviare una 
quantità anomala di file nella cartella 
C:\Windows\Logs\DoSvc. Nonostan¬ 
te questo malfunzionamento sia noto 
da più di un anno, sembra che ancora 
Microsoft non abbia trovato una solu¬ 
zione definitiva. Per eliminare questi 
file è necessario bloccare l'esecuzione 
del servizio DoSvc. 

Agite come segue: 1) tramite la fun¬ 
zione di ricerca del menu Start rag¬ 
giungete l'applet Services Manager e 
mandatela in esecuzione, 2) scorrete la 
lista dei servizi del sistema operativo 
e individuate Ottimizzazione recapito. 
Questo servizio risulterà In esecuzione. 
3) selezionate con il tasto destro del 
mouse il servizio e bloccatelo. 4) una 
volta scaricato il servizio dalla memoria 
sarà possibile modificarne la modalità 
di funzionamento da Automatico a Di¬ 
sabilitato. 5) riavviate il computer. Così 
facendo il contenuto della directory 
relativa al servizio DoSvc dovrebbe es¬ 
sere eliminato ma, se ciò non avvenisse 
automaticamente, provvedete alla ri¬ 
mozione dei file tramite il File Explorer 
di Windows. Eseguite la cancellazione 
di tutti i file contenuti nella cartella 
C:\Windows\Logs\DoSvc tenendo 
premuto il pulsante Shift, in modo da 
eliminarli senza creare una copia di 
sicurezza nel Cestino di Windows. Per 
questa operazione saranno necessari i 
diritti di Amministratore. 


MICROSOFT LUMIA 
E L’ANTEPRIMA VIDEO 

S ulla base di una esperienza decisa¬ 
mente positiva con uno smartphone 
Lumia 820, poi con un Lumia 535 e 
infine con un Lumia 450, ho recentemente 
deciso di acquistare un nuovo Lumia 640 
basato su Windows 10 Mobile. Dopo avere 
installato WhatsApp ho avuto la sorpresa 
di non poter visualizzare l'anteprima per 
l'invio dei filmati come allegati. Mentre 
l'anteprima delle immagini è presente, i 
filmati sono visibili solo come icona con 
il classico triangolino bianco, il che rende 
impossibile individuare il filmato che si ha 
intenzione di inviare! In tutte le maniere ho 
cercato di capire l'origine del problema e 
lo stesso ha fatto, con ammirevole dispo¬ 
nibilità, il tecnico del negozio che mi ha 
venduto lo smartphone, ma senza succes¬ 
so. A questo punto ho deciso di sostihdre 
il prodotto con uno di un'altra marca. Vi 
chiedo: come è possibile un inconvenien¬ 
te del genere? È causato da Windows 10 
Mobile oppure da un telefono difettoso? 

Marino Ferè 

Il malfunzionamento delle anteprime è 
stato un problema noto in alcune ver¬ 
sioni preliminari di Windows 10 Mobile 
ma si supponeva risolto nel sistema 
operativo definitivo rilasciato al pubbli¬ 
co. Molti utenti hanno invece segnalato 
difficoltà di vario tipo, oltre che con 
le anteprime, anche con il software di 
navigazione Gps, la gestione dei dispo¬ 
sitivi Bluetooth, la ridotta funzionalità 
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dell'app per la posta elettronica e an¬ 
che con il nuovo look dell'assistente 
Cortana, che non è più un'app ma di 
fatto una pagina web visualizzata con 
il browser integrato. In conseguenza 
di queste segnalazioni alcuni gestori 
di reti cellulari, tra i quali AT&T, hanno 
momentaneamente sospeso l'aggiorna¬ 
mento on-the-air dei loro smartphone 
Lumia. Purtroppo alcuni di questi mal¬ 
funzionamenti sembrano essere colle¬ 
gati anche a peculiarità dell'hardware 
e possono quindi manifestarsi solo in 
abbinamento ad alcuni modelli, compli¬ 
cando le operazioni di debugging. Allo 
stato attuale esistono due possibilità: 
attendere che Microsoft rilasci gli ag¬ 
giornamenti necessari oppure tornare al 
precedente sistema operativo Windows 
Phone 8. Questa operazione è possibile 
mediante il Windows Device Recove¬ 
ry Tool, uno strumento appositamente 
progettato per la riprogrammazione 
della flash eprom che contiene il sistema 
operativo dello smartphone. Lanciando 
questa utility saranno automaticamente 
installati i driver necessari (gestione Usb 
e così via) e sarà avviata una procedura 
che guiderà l'utente nell'operazione 
attraverso una serie di domande. 

Si dovrà quindi selezionare il dispo¬ 
sitivo sul quale si desidera reinstallare 
Windows Phone 8, a questo punto sa¬ 
rà visualizzata la schermata di scelta 
delle immagini della Rom presenti sul 
server, selezionate la versione relativa 
a Windows Phone 8. In basso a sinistra 
è presente un pulsante per la reinstal¬ 
lazione del sistema operativo, preme¬ 
telo e confermate la vostra scelta. Nella 
schermata successiva sarete avvisati 
che l'operazione richiede circa 15 mi¬ 
nuti e distruggerà tutti i dati dell'utente 
presenti nella memoria del cellulare. 
Dopo aver confermato anche questa 
scelta l'utility verificherà che la batteria 
sia carica a sufficienza e commuterà lo 
smartphone in modalità "flash", ini¬ 
ziando così la scrittura della memoria 
non volatile. Al termine dell'operazione 
il dispositivo sarà riavviato e apparirà 
l'interfaccia della versione precedente 
del sistema operativo Mobile di Micro¬ 
soft. A questo punto si potrà passare 
alla personalizzazione e alla reinstal¬ 
lazione del proprio ecosistema di app. 
Comunque in qualsiasi momento sarà 
possibile tornare a Windows 10 Mobile 
ripetendo la stessa procedura e sele¬ 
zionando Timmagine Rom del nuovo 
sistema operativo. 



software 


NUOVI AGGIORNAMENTI 
PER L’AGGIORNATORE 

H o letto con particolare interesse 
la risposta "Chi aggiorna l'ag- 
giomatore?” nella rubrica del¬ 
la Posta di PC Professionale (n.305) di 
Agosto 2 016, relativa allo scaricamento 
degli hotfix su computer con Windows 
7, tema di particolare interesse, dato che 
mi trovo spesso a dover mettere mano a 
problemi sui computer di parenti e amici. 
Ho testato la vostra soluzione subito dopo 
averla letta sulla rivista e ha funzionato 
perfettamente. Ora però, a poca distanza 
di tempo da quell'articolo, è forse cambiato 
qualcosa? È una settimana che sto pro¬ 
vando ad eseguire Windows Update con 
diversi computer e hanno tutti lo stesso 
comportamento ovvero, appena reinstallato 
il sistema operativo e applicato il metodo da 
voi suggerito, il primo grosso pacchetto di 
aggiornamenti si installa ma, dopo questo, 
Windows 7 non trova niente altro, neppure 
quelli di Office chefino a qualche giorno fa 
si installavano senza problemi. Come si può 
risolvere questo nuovo malfunzionamento? 

Gabriele Germani 

Le nuove difficoltà nell'ottenere il 
corretto funzionamento di Windows 
Update sono state segnalate da diver¬ 
si lettori. In particolare, in seguito ad 
una reinstallazione di Windows 7, il 
servizio di aggiornamento WuauServ 
rimane bloccato in un ciclo di attesa 
attiva e, così facendo, porta l'utilizzo 
di uno dei core del processore al 100%. 


Purtroppo gli aggiornamenti distribuiti 
nel frattempo hanno modificato alcuni 
componenti di Windows Update e quin¬ 
di i due hotfix KB3083710 e KB3102810 
non sono più sufficienti a ripristinarne 
la funzionalità. Il nostro lettore Nevio 
Limonta ha investigato il problema e 
ci ha comunicato una nuova soluzio¬ 
ne da lui collaudata. Al momento in 
cui scriviamo, per ottenere il corretto 
funzionamento di Windows Update 
è necessario che nel sistema operativo 
siano installati i due hotfix KB3020369 
e KB3172605. I pacchetti necessari so¬ 
no disponibili sia nella variante a 32 
bit (riconoscibili dal suffisso x86) sia a 
64 bit (x64) e sono scaricabili manual¬ 
mente, facendo riferimento alle pagine 
https://support.microsoft.com/en-us/ 
kb/3020369 e https://support.mkro- 
soft.com/ en-us / kb/3172605.Ricordate 
che per ottenere i necessari link di sca¬ 
ricamento sarà necessario collegarsi al 
sito del supporto tecnico di Microsoft 
con Internet Explorer. Con altri browser 
i link potrebbero non essere disponibili. 
In alternativa si potrà eseguire la stessa 
operazione utilizzando lo strumento 
Microsoft Update Catalog alTindirizzo 
http:/ / catalog.update.microsoft.com/ 
v7/site/home.aspx. Anche in questo 
caso accertatevi di scaricare la versione 
a 32 bit o a 64 bit in base al sistema ope¬ 
rativo in vostro possesso. I due hotfix 
devono essere installati in sequenza di 
numerazione crescente e l'operazione 
deve essere seguita da un riavvio dopo 
aver lanciato ognuno dei pacchetti. Una 


Windows Update 
deve essere 
aggiornato per 
gestire le nuove 
modalità di 
distribuzione degli 
hotfix. 
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WINDOWS 10 

E LA FUNZIONE DI RICERCA 

Q uando eseguo una ricerca in Windows 10 digitando direttamente dal 

pulsante di Avvio (Cortana è attiva) riesco a trovare le applicazioni ma, 
se digito il nome di un documento, questo non appare nella lista a meno 
che non venga selezionata la categoria Documenti in alto a destra. Trovo questo 
comportamento molto fastidioso perché comporta un clic aggiuntivo (in particolare 
se si era usato il tasto Windows dalla tastiera). 

Ancor più strano, se rieseguo la ricerca dello stesso documento subito dopo, 
questo viene trovato senza più dover specificare la categoria Documenti, ma 
solo per un certo tempo. Esiste un modo di cercare da subito in tutti i documenti 
indicizzati oltre che nelle applicazioni del menu Start? 

Nicolò Martini 

La funzione di ricerca di Windows 10 è strutturata in maniera diversa rispetto ai 
precedenti sistemi operativi di Microsoft, con le impostazioni predefinite i contenuti 
soggetti all’operazione sono limitati. È però possibile ampliarne il campo d’azione 
come segue: 1) nella stessa funzione di ricerca digitate Opzioni di indicizzazione 
(Indexing Options), 2) aprite l’applet e entrate nelle impostazioni avanzate, quindi nel 
segnalibro dei tipi di file scegliete di indicizzare il materiale in base sia alle proprietà 
sia ai contenuti dei file. 3) confermate la nuova impostazione e chiudete la finestra. 

In questa modalità operativa la ricerca risulterà più lenta ma saranno trovati tutti i 
file presenti nelle directory specificate tra quelle da indicizzare. 

Ricordiamo che la catalogazione avviene in base a tipologie prefissate e che, ad 
esempio, un file con estensione ignota non sarà ugualmente evidenziato dalla 
funzione di ricerca. Molti utenti di Windows 10 preferiscono però utilizzare la 
funzione accessibile mediante la combinazione di tasti Windows+F che porta alla 
visualizzazione di uno strumento di ricerca file più simile a quello presente nelle 
precedenti versioni del sistema operativo. 

Ovviamente si tratta di una funzione diversa rispetto alla ricerca di Cortana ma può 
risultare più veloce in particolare per il materiale archiviato sul computer locale. 


5.225 elementi indicizzati 

Velocità indicizzazione diminuita dall'attività dell'utente. 

Percorsi da indidzzare: 



Percorsi indusi 

Esdudi 

^Cronologia di Internet Explorer 


Q Menu Start 

GJ3 Microsoft Outlook 


H Utenti 

AppData; AppData 


Modifica | ^Avanzate | 9 Pausa 


Funzione dell’indidzzazione nelle ricerche 
Risoluzione dei problemi di ricerca e indidzzazione 

Chiudi 


Opzioni avanzate X 

Impostazioni indice Tipi di file 

Impostazioni file 

□ Rie di indice crittografi ti 

□ Considera diverse le parole simili con accenti 

Risoluzione dei problemi 

Biminare e ricreare l'indice. Nuovo indice 

Risoluzione dei problemi di ricerca e indidzzazione 

Percorso indice 
Percorso corrente: 

| C : f rogramData Y"1icrosoft | 

Nuovo percorso, dopo il riavvio del servizio: 

Seleziona nuovo 

Guida all'indiazzazione avanzata 

| OK | Annulla 


La funzione di ricerca di Windows 10, se configurata correttamente, costituisce un 
valido strumento di indicizzazione dei contenuti del computer. 


volta completata l'operazione Windows 
Update dovrebbe riprendere la normale 
funzionalità. Concludiamo ricordando 
che l'attuale politica di distribuzione de¬ 
gli aggiornamenti di Microsoft prevede 
che tutto il materiale venga accorpato in 
un unico pacchetto che viene rilasciato 
nel "Patch Tuesday", ovvero il secon¬ 
do martedì di ogni mese. La scelta di 
accorpare gli aggiornamenti semplifica 
la vita ai professionisti dell'informatica 
ma può creare dei disservizi a livello dei 
server incaricati di distribuire il materia¬ 
le. Infatti l'elevata concentrazione degli 
accessi può creare congestione della 
rete, con la conseguente impossibilità 
di procedere allo scaricamento. Queste 
difficoltà possono verificarsi anche in 
computer nei quali Windows Update 
è aggiornato e pienamente operativo. 
In base a quanto appena spiegato, in 
particolare nei giorni successivi al Patch 
Tuesday, è possibile che lo scaricamento 
degli aggiornamenti rimanga apparen¬ 
temente bloccato. Si tratta però di un 
problema momentaneo che non richiede 
interventi specifici da parte dell'utente. 

ERRORE 0X800700C1 
CON ANNIVERSARY UPDATE 
DI WINDOWS 10 

S ul mio Pc acquistato a giugno scorso 
è attualmente installato Windows 10 
Pro versione 1511. Vorrei effettuare 
l'Anniversary Update ma nonostante i 
numerosi tentativi non riesco a comple¬ 
tare l'aggiomamento che si interrompe 
con codice di errore 0x800700cl, oppure 
con i messaggi"Something went wrong", 
o “L'installazione di Windows 10 non è 
riuscita". Preciso che ho effettuato vari ten¬ 
tativi utilizzando sia l'Assistente Aggior¬ 
namento Online sia il Media Creation Tool 
ottenendo gli stessi risultati. Ho provato 
anche seguendo i suggerimenti fornitemi 
dal supporto Microsoft o presenti in Rete, 
come: disinstallare l'antivirus, effettuare 
pidizia del Registri/, eseguendo i comandi 
Sfc /scannow, Chkdsk /f Dism /Online 
/Cleanup-image /Scanhealth, partendo 
da Clean Boot e ho anche eseguito una 
scansione con il programma Reimage 
Repair ma il risultato è sempre lo stesso: 
impossibile completare l'aggiomamento. 
Chiedo il vostro aiuto per risolvere questo 
problema senza dover reinstallare ex-novo 
il sistema e tutti software ora presenti. 

Roberto Nardi 

Una possibile causa di malfunzio¬ 
namento durante l'aggiornamento 
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In alcune 
configurazioni 
hardware il 
caricamento 
dell’Anniversary 
Update di Windows 
10 non viene portato 
a termine con 
successo. 


Anniversary Update, come abbiamo 
già evidenziato sulle pagine di PC Pro¬ 
fessionale, è riconducibile alle periferi¬ 
che aggiuntive. Accertatevi quindi di 
scollegare dal computer tutti i disposi¬ 
tivi dalle porte Usb ed eventualmente 
considerate la possibilità di eseguire 
l'aggiornamento in una configurazione 
hardware minimale, rimuovendo anche 
le memorie di massa aggiuntive e gli 
altri componenti non essenziali. In molti 
casi l'installazione può essere impedita 
da dispositivi ritenuti "inoffensivi" co¬ 
me webcam, mouse e tastiere wireless, 
scanner, altoparlanti Usb, cuffie senza 
fili, joystick e altri controller multime¬ 
diali. Purtroppo questi componenti 
hanno spesso delle peculiarità che non 
sono gestibili durante l'installazione di 
pacchetti all-in-one come l'Anniver¬ 
sary Update, portando al fallimento 
dell'operazione. 

Un altro fattore che è bene considerare 
è che durante l'installazione possono 
essere necessarie alcune decine di Gbyte 
sull'unità che intendete utilizzare come 
disco di avvio. Anche avviando l'ag¬ 
giornamento dal supporto Dvd-Rom 
creato con l'apposita utility vengono 
comunque prodotti dei file temporanei 
che devono essere memorizzati su una 
memoria di massa intermedia. Accerta¬ 
tevi quindi di avere spazio a sufficienza 
per eseguire l'operazione. 

Infine un altro fattore da tenere in con¬ 
siderazione è che il comportamento 
della procedura di aggiornamento da 
Dvd-Rom cambia se al momento in cui 
viene lanciata l'Anniversary Update è 
presente un collegamento ad Intenet. 
Consigliamo quindi di scollegare il cavo 
di rete prima di lanciare la procedura, in 
modo che venga utilizzato solo il mate¬ 
riale già disponibile sul supporto ottico 
e non gli eventuali hotfix aggiuntivi 
disponibili tramite Windows Update. 
Questi ulteriori aggiornamenti potran¬ 
no essere scaricati successivamente, ima 
volta completato il passaggio alla ver¬ 
sione 1607 di Windows 10. 


OROLOGIO DI SISTEMA 
E IL TEMPO COORDINATO 
UNIVERSALE 

u due notebookToshiba, un Satellite 
Pro L830-113 e un Satellite L50- 
B-2AC, a partire dal momento in 
cui ho eseguito l'upgrade a Windows 10 
l'orario, impostato manualmente al valore 
corretto, dopo poco tempo si reimposta da 
solo a due ore prima. Ad esempio fissando¬ 
lo alle 10:30 mi ritrovo 08:30 come orologio 
di sistema. Sui computer in questione sono 
installati due sistemi operativi: Windows 
10 e Ubuntu/Linux 16.04 Lts, entrambi a 
64 bit. Mentre Windows 10 riporta l'o¬ 
rario modificato su Ubuntu/Linux viene 
visualizzato quello corretto. C'è qualche 
soluzione a questo strano problema? 

Agostino Bruzzone 


L'incongruenza descritta dal lettore è 
nota e si verifica in maniera riprodu¬ 
cibile nei computer che adottano una 
configurazione dual-boot tra Windows 
e un altro sistema operativo. Il problema 
è causato dal fatto che Windows usa 
l'orologio del computer tenendo conto 
del fuso orario locale mentre quasi tutti 
gli altri sistemi operativi considerano 
il contenuto del Rtc (real-time clock) 
come riferimento Utc (dal francese 
Temps Universel Coordonné, ovvero 
Tempo Coordinato Universale). La di¬ 
screpanza si verifica quando ognuno 
dei due sistemi operativi si collega al 
proprio server Ntp per mantenere la 
precisione dell'orario, operazione che 
viene eseguita in maniera automatica 
ad intervalli regolari. In base ai dati 
ricevuti, in Italia Windows imposterà 
l'orario come GMT+1 (Greenwich Me- 
an Time) oppure GMT+2 durante l'ora 
legale, al contrario Linux imposterà 
l'orologio di sistema all'orario GMT, 
considerato appunto il fuso orario del 
Tempo Coordinato Universale. 

Per prevenire questa incongruenza sarà 
necessario impostare entrambi i sistemi 
operativi in modo che adottino lo stesso 
riferimento standard. Agite come segue: 
1) In ambiente operativo Linux con i di¬ 
ritti di superutente lanciate il comando 



Lo standard Utc (Tempo Universale Coordinato) elimina i fattori come i fusi orari 
personalizzati (alcuni Paesi hanno scostamenti anche di mezzora!) e le differenti strategie 
nell’adozione dell’ora legale. Queste peculiarità devono essere gestite dal sistema operativo e 
non dall’hardware Rtc della scheda madre. 
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ntpdate ntp1.inrim.it 

per impostare l'orario con il server Ntp 
di riferimento per l'Italia, 2) quindi im¬ 
postate l'orologio hardware al tempo 
Utc con il comando 

hwclock -systohc -utc 

3) sul fronte Windows, lanciate l'edi- 
tor Regedit e raggiungete la posizione 
HKEY_LOCAL_M ACHINE \ SYSTEM \ 
CurrentControlSet\Control\TimeZo- 
nelnformation, qui troverete la chiave 
RealTimelsUniversal alla quale dovrete 
assegnare il valore Dword 0x01. Se la 
chiave non è presente, provvedete a 
crearla. 4) chiudendo Regedit le modi¬ 
fiche diventeranno permanenti. 5) dal 
successivo riavvio i due sistemi opera¬ 
tivi useranno l'orologio di sistema in 
base allo stesso riferimento (Utc) e lo 
sfasamento temporale non dovrebbe 
più verificarsi. 

RALLENTAMENTI E SCRIPT 
BLOCCATI DURANTE 
LA NAVIGAZIONE 

D urante la navigazione mi capita 
sempre più spesso che il browser si 
blocchi per alcuni secondi prima di 
visualizzare il contenuto della pagina web 
da me desiderata. A volte questo ritardo 
viene evidenziato da un messaggio che 
mi informa che uno script ha smesso di 
funzionare e mi viene data la possibilità 
di lasciarlo continuare (e attendere ancora) 
oppure chiuderlo. Ho provato di volta in 
volta a selezionare una delle due possibili¬ 
tà senza riscontrare particolari differenze, 
in entrambi i casi la pagina web che sto 
consultando viene visualizzata nella sua 
interezza. In base all'esperienza che vi 
ho descritto, vorrei sapere se si tratta di 
un comportamento normale oppure vi è 
qualche problema nel mio computer che 
porta al blocco degli script. In tal caso 


potete spiegarmi come eliminare questo 
malfunzionamento? Lettera firmata 

Gli script sono spesso utilizzati nelle 
pagine web complesse per la composi¬ 
zione dei riquadri in cui sono suddivisi 
gli spazi di visualizzazione. Nei portali 
che offrono una vasta gamma di servizi 
questi script possono richiedere tempi 
di elaborazione di diversi secondi, con 
un impatto rilevante nella fruizione 
dei contenuti. 

Ma i principali indiziati per il problema 
del lettore sono gli script che vengono 
integrati nei banner pubblicitari: questi 
componenti, che sono fuori dalla giu¬ 
risdizione del loro sito di riferimento, 
adottano degli stratagemmi per identi¬ 
ficare gli utenti in modo da personaliz¬ 
zare il materiale pubblicitario. Queste 
tecniche a volte si basano sul posiziona¬ 
mento di cookie e altro materiale nella 
cache del browser, altre volte invece 
sull'utilizzo di escamotage al limite del 




Rimuovendo i banner pubblicitari la navigazione su Internet inevitabilmente diventa 
più leggera e si prevengono i problemi di blocco degli script. 


lecito come lo sfruttamento delle vulne¬ 
rabilità del browser o dei plug-in al suo 
interno. Anche l'azione delle suite di 
sicurezza informatica può influenzare 
(o bloccare) questi script, portando alla 
visualizzazione dei messaggi descritti 
dal nostro lettore. 

Nonostante non sia possibile elimina¬ 
re del tutto il problema, esistono dei 
componenti aggiuntivi da installare 
nel browser che possono migliorare in 
maniera sensibile la situazione. 

Dato che la maggior parte degli script 
che causano i rallentamenti sono 
contenuti nella pubblicità è possibile 
utilizzare un "ad blocker" ovvero un 
software che identifica i riquadri della 
pagina web che sono estranei al sito e 
ne previene lo scaricamento mediante 
un filtro selettivo. 

Tra le estensioni più apprezzate per 
questo scopo meritano di essere men¬ 
zionate AdBlock, specifico per Chrome, 
e AdBlock Plus che supporta pratica- 
mente tutti i browser incluso Safari, 
Opera e il software di navigazione di 
Android (nonostante il nome molto si¬ 
mile al precedente si tratta di software 
diversi), AdGuard, Ghostery e infine 
uBlock Origin. Tutti questi strumenti 
intercettano una percentuale elevata 
dei banner pubblicitari e riducono in 
maniera consistente i tempi di visualiz¬ 
zazione dei siti web con pagine compo¬ 
site. Tra i componenti sopra elencati ci 
è piaciuto in particolare uBlock Origin 
che si è distinto per un utilizzo molto 
efficiente delle risorse del computer. 
Per installare questi componenti ag¬ 
giuntivi in Firefox è sufficiente lanciare 
il browser, entrare nel menu Strumen¬ 
ti e selezionare la voce Componenti 
aggiuntivi. 

Nella pagina che apparirà potrete digi¬ 
tare il nome del software da voi scelto 
nel gadget stringa e avviare la ricerca 
premendo Invio. Sarà possibile scaricare 
il componente semplicemente facendo 
clic sull'icona Installa presente a lato 
di ognuno degli applicativi. La proce¬ 
dura con Chrome è del tutto analoga, 
partendo però dal menu (le tre righe 
sovrapposte) posto in alto a destra e 
selezionando la voce Estensioni nel 
sottomenu Altri strumenti. 

Una volta completata l'installazione 
l'ad-blocker inizierà a filtrare i contenuti 
indesiderati, la navigazione diventerà 
più efficiente e anche Terrore di blocco 
degli script segnalato dal lettore non 
dovrebbe più presentarsi, a meno di 
casi eccezionali. 
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